
 
 

 

Comune di Genova |Direzione di Area Segreteria Generale e Affari 

Generali - Via Garibaldi, 9 – Palazzo Tursi-Albini, 1° Piano | 16124 

Genova - Ufficio Consiglio Comunale |tel. 0105572234 – 2273 - 2231 

consigliocomunale@comune.genova.it 
                         

 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

MODIFICATO IN AULA 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 30 GIUGNO 2026 

-1- 

 

Oggetto: Mozione 16/2026 - Costituzione di un distaccamento dei VV.F. nel levante genovese. 

 

 

Premesso che: 

 

- il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco rappresenta un presidio essenziale e insostituibile per 

la sicurezza della popolazione, la tutela del territorio, il soccorso tecnico urgente, la 

prevenzione incendi e la gestione delle emergenze; 

 

- la tempestività dell’intervento dei Vigili del Fuoco costituisce un fattore determinante per 

limitare le conseguenze di incendi, incidenti stradali, eventi meteo-idrogeologici, dissesti, 

emergenze industriali, soccorsi a persona e ogni altra situazione di pericolo per l’incolumità 

pubblica; 

 

- la città di Genova presenta una conformazione territoriale particolarmente complessa, 

caratterizzata da una morfologia articolata, vallate, quartieri collinari, infrastrutture viarie 

strategiche, gallerie, viadotti, aree densamente urbanizzate e zone difficilmente raggiungibili 

in tempi rapidi; 

 

- in questo contesto, la distribuzione territoriale dei presidi dei Vigili del Fuoco assume un 

valore strategico per garantire tempi di risposta adeguati e una copertura efficace dell’intero 

territorio comunale e metropolitano; 

 

 

Rilevato che: 

 

- nel Levante genovese è da tempo avvertita l’esigenza di rafforzare la presenza operativa dei 

Vigili del Fuoco, anche in considerazione della distanza dagli attuali presidi e delle criticità 

viabilistiche che possono incidere sui tempi di intervento; 

 

- il territorio del Levante comprende quartieri densamente abitati e con viabilità non sempre 

agevole in aree collinari, con particolare riferimento alle zone di Borgoratti, Apparizione, 

San Desiderio e Bavari e dove sono presenti anche quartieri costieri come Sturla, Quarto, 

Quinto, Nervi attraverso i quali passano tutte le direttrici verso il Golfo Paradiso; 
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- sono inoltre presenti, o in fase di sviluppo, importanti funzioni sanitarie, scolastiche, sociali, 

commerciali e residenziali che rendono ancora più necessario un presidio stabile e ben 

strutturato di soccorso tecnico urgente; 

 

- la realizzazione di un nuovo presidio dei Vigili del Fuoco nel Levante genovese costituisce quindi 

non solo una scelta organizzativa interna al Corpo, ma anche un investimento di sicurezza 

pubblica a beneficio dell’intera cittadinanza; 

 

 

Considerato che: 

 

- la Caserma Mendoza di Sturla è stata individuata quale sede destinata a ospitare la nuova 

caserma dei Vigili del Fuoco nel Levante genovese; 

 

- tale scelta consente di superare l’impostazione meramente ipotetica relativa alla generica 

individuazione di un’area nel Levante, poiché esiste già un compendio pubblico destinato a 

tale funzione e già oggetto di un percorso istituzionale; 

 

- la piena realizzazione della nuova sede presso la Caserma Mendoza richiede tuttavia il 

completamento e il coordinamento di tutti gli adempimenti amministrativi, patrimoniali, 

urbanistici, tecnici e autorizzativi necessari, ciascuno per la parte di rispettiva competenza; 

 

- il Comune di Genova, pur nel rispetto delle competenze del Ministero dell’Interno, del 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, della Prefettura, dell’Agenzia del Demanio e degli altri 

enti coinvolti, può e deve svolgere un ruolo attivo di facilitazione istituzionale, 

accompagnamento amministrativo e coordinamento territoriale; 

 

 

Considerato inoltre che: 

 

- nelle more della piena realizzazione della nuova sede dei Vigili del Fuoco presso la Caserma 

Mendoza, occorre valutare ogni soluzione temporanea utile a rafforzare la presenza operativa 

del Corpo nel Levante genovese; 

 

- l’eventuale individuazione di un’area o di una struttura idonea a ospitare un distaccamento 

provvisorio dovrà avvenire d’intesa con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, la Prefettura di 

Genova e gli altri soggetti istituzionali competenti, al fine di garantire piena compatibilità 

tecnica, logistica, operativa e di sicurezza; 

 

- tale soluzione provvisoria avrebbe la funzione di assicurare una risposta più tempestiva al 

territorio del Levante genovese nel periodo necessario al completamento dell’iter 

amministrativo, progettuale e realizzativo della nuova caserma presso la Caserma Mendoza; 
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Rilevato inoltre che: 

 

- anche il distaccamento dei Vigili del Fuoco di Bolzaneto rappresenta un presidio 

fondamentale per la sicurezza della Val Polcevera e dell’intero ponente cittadino e 

metropolitano; 

 

- la Val Polcevera è un territorio caratterizzato da insediamenti residenziali, produttivi, 

infrastrutture strategiche, assi viari di grande rilevanza, aree industriali e criticità territoriali 

che richiedono la presenza di un distaccamento efficiente, moderno e adeguato alle esigenze 

operative del Corpo; 

 

- risulta necessario accelerare la conclusione dell’iter relativo alla permuta con il Comune di 

Genova per l’assegnazione, cessione o messa a disposizione della porzione di compendio 

necessaria alla futura ristrutturazione o riqualificazione del distaccamento di Bolzaneto; 

 

- il completamento di tale iter consentirebbe al Dipartimento dei Vigili del Fuoco di 

programmare e avviare gli interventi necessari per rendere il presidio più adeguato alle 

esigenze operative, logistiche e funzionali del personale e del territorio servito; 

 

 

Rilevato altresì che: 

 

- il potenziamento infrastrutturale dei presidi dei Vigili del Fuoco deve necessariamente 

accompagnarsi ad un adeguato rafforzamento delle dotazioni organiche, poiché nuove sedi, 

distaccamenti provvisori, o interventi di riqualificazione possono produrre pienamente i 

propri effetti solo se sostenuti da personale sufficiente a garantire turni, squadre operative e 

continuità del servizio; 

 

- le organizzazioni sindacali hanno segnalato, a livello regionale, una carenza media di organico 

pari a circa il 25% su tutte le figure professionali, operative, tecniche e amministrative, con 

ricadute sulla tenuta dei turni, sulla funzionalità dei distaccamenti e sulla continuità del 

dispositivo di soccorso; 

 

- tale situazione rende ancora più necessario che ogni percorso relativo all’apertura, 

riqualificazione, o potenziamento dei presidi dei Vigili del Fuoco sia accompagnato da una 

richiesta istituzionale di rafforzamento delle risorse umane assegnate al territorio ligure e, in 

particolare, ai distaccamenti genovesi; 

 

- pur trattandosi di una competenza statale, il Comune di Genova può farsi promotore, presso 

la Regione Liguria, di una richiesta istituzionale affinché il tema del potenziamento degli 

organici dei Vigili del Fuoco venga rappresentato nelle sedi competenti, compresa la 

Conferenza Stato-Regioni; 
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Tenuto conto che: 

 

- il rafforzamento dei presidi dei Vigili del Fuoco nel Levante genovese e in Val Polcevera non 

deve essere considerato come una rivendicazione localistica, ma come parte di una strategia 

complessiva di sicurezza urbana, protezione civile e presidio del territorio; 

 

- la presenza di sedi moderne, funzionali e distribuite in modo equilibrato sul territorio cittadino 

è condizione essenziale per garantire interventi rapidi, sicurezza degli operatori, tutela della 

popolazione e migliore capacità di risposta nelle emergenze ordinarie e straordinarie; 

 

- eventuali ritardi amministrativi, patrimoniali o autorizzativi rischiano di tradursi in ritardi 

operativi e quindi in minore capacità di risposta del sistema di soccorso; 

 

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

 

• A confermare, per quanto di competenza comunale, il pieno sostegno alla realizzazione della 

nuova sede dei Vigili del Fuoco nel Levante genovese presso la Caserma Mendoza di Sturla. 

 

• Ad essere parte attiva, presso tutti gli enti e gli uffici competenti, nell’iter amministrativo, 

patrimoniale, urbanistico, tecnico e autorizzativo necessario alla realizzazione della nuova 

caserma dei Vigili del Fuoco presso la Caserma Mendoza. 

 

• A promuovere, ove necessario, un tavolo di coordinamento istituzionale con Prefettura, 

Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Agenzia del Demanio, Regione 

Liguria, Municipio competente e tutti i soggetti coinvolti, al fine di monitorare 

l’avanzamento dell’iter e rimuovere eventuali criticità. 

 

• A farsi parte attiva, di concerto con la Prefettura di Genova, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco e 

gli altri enti competenti, per verificare l’eventuale disponibilità di aree, immobili o soluzioni 

logistiche idonee a ospitare un distaccamento provvisorio dei Vigili del Fuoco nel Levante 

genovese, nelle more della piena realizzazione della nuova sede presso la Caserma Mendoza. 

 

• A sottoporre tale eventuale soluzione temporanea ad una preventiva valutazione tecnica e 

operativa da parte del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, affinché risulti effettivamente 

compatibile con le esigenze di soccorso, sicurezza, accessibilità, tempi di intervento e 

funzionalità del servizio. 

 

• Ad attivarsi, attraverso gli organi e gli uffici comunali competenti, per velocizzare la 

conclusione dell’iter relativo alla permuta con il Comune di Genova per l’acquisizione, 

assegnazione, cessione o messa a disposizione della porzione di compendio necessaria alla 

riqualificazione del distaccamento dei Vigili del Fuoco di Bolzaneto. 

 

• A favorire ogni passaggio di competenza comunale utile a consentire al Dipartimento dei Vigili 

del Fuoco di avviare quanto prima la progettazione e la successiva realizzazione degli interventi di 

ristrutturazione, adeguamento o riqualificazione del presidio di Bolzaneto. 

 

• A farsi promotore presso la Regione Liguria, anche ai fini di una successiva rappresentazione in 
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Conferenza Stato-Regioni e presso il Governo, della necessità di incrementare le risorse umane 

assegnate ai Vigili del Fuoco presenti sul territorio ligure, con particolare attenzione al 

Comando di Genova e ai distaccamenti genovesi, tenuto conto della carenza media regionale di 

organico stimata intorno al 25% sulle figure operative, tecniche e amministrative, al fine di 

garantire piena operatività dei presidi, adeguata copertura dei turni e maggiore efficacia del 

dispositivo di soccorso tecnico urgente sul territorio comunale e metropolitano. 

 

Proponenti: Mesmaeker, Casini (Movimento Cinque Stelle), Caputo (Partito Democratico), Venturini 

(Lista Civica Salis), Centofanti (Riformiamo Genova), Ghio (Alleanza Verdi Sinistra). 

 

 

Al momento della votazione sono presenti i Consiglieri: Alfonso, Bevilacqua, Bordilli, Canessa Cerchi, 

Caputo, Caraffini, Casini, Centofanti, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, Gambino, Gandolfo, Garzarelli, 

Ghio, Gregorio, Kaabour, Maccagno, Marangoni, Mesmaeker, Pellerano, Romeo, Tassara, Vacalebre, 

Vassallo, Venturini, in numero di 26. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 26 voti favorevoli: Alfonso, Bevilacqua, Bordilli, Canessa 

Cerchi, Caputo, Caraffini, Casini, Centofanti, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, Gambino, Gandolfo, 

Garzarelli, Ghio, Gregorio, Kaabour, Maccagno, Marangoni, Mesmaeker, Pellerano, Romeo, Tassara, 

Vacalebre, Vassallo, Venturini. 

 

 


